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Gli incentivi alle imprese aiutano a prevenire gli infortuni 

sul lavoro? 

Problema 

Negli ultimi dieci anni l’Italia ha registrato un calo 
significativo degli infortuni e delle morti sul lavoro, 
anche se il COVID-19 ha causato un picco artificiale 
nel 2020-2022, dovuto principalmente ai contagi 
professionali. Esclusi i casi da pandemia, il trend è 
stabile o in lieve miglioramento. Tuttavia, a fronte di 
una media annua di circa 500.000 denunce di 
infortunio, il fenomeno continua a rappresentare una 
criticità di rilievo.     

Nonostante la salute e sicurezza sul lavoro (SSL) sia 

riconosciuta come un diritto fondamentale a livello 

europeo e nazionale, gli infortuni e le malattie 

professionali continuano a rappresentare un 

problema rilevante in Italia, con centinaia di migliaia 

di denunce ogni anno.  

Dal punto di vista normativo, si è assistito a una 

svolta non solo legislativa, ma anche culturale: il 

passaggio da un approccio risarcitorio a uno 

prevenzionistico, spostando il focus dal lavoratore al 

datore di lavoro. 

Infatti, il D.lgs. 81/2008 – c.d. Testo unico in materia 

di tutela di salute e sicurezza sul lavoro – 

rappresenta il punto di arrivo di un’evoluzione 

legislativa ispirata alla Direttiva 89/391/CEE. Con 

esso si afferma chiaramente la responsabilità 

sistemica del datore di lavoro nella prevenzione dei 

rischi, nella formazione e nell’organizzazione della 

sicurezza. Il decreto razionalizza e integra norme 

precedenti, promuovendo una cultura della 

prevenzione basata su interventi strutturali, anche 

attraverso strumenti di finanziamento.  

 

 

Soluzione 

I Bandi ISI (Incentivi di Sostegno alle Imprese), 
promossi e finanziati dall’INAIL, rappresentano uno 
strumento concreto per incentivare le imprese a 
investire in progetti finalizzati al miglioramento delle 
condizioni di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Si tratta di finanziamenti a fondo perduto, che nel 

tempo hanno subito un’evoluzione significativa, sia 

per quanto riguarda l’incremento progressivo degli 

importi erogabili, sia per l’ampliamento delle 

tipologie di interventi ammessi. 

Questi interventi, infatti, mirano a promuovere la 

SSL, un ambito complesso e multidimensionale, 

influenzato da molteplici fattori di natura 

individuale, organizzativa, economica e settoriale. 

I bandi sono rivolti alle imprese, con particolare 

attenzione alle PMI di tutti i settori, per coprire una 

percentuale delle spese ammissibili per i progetti 

approvati. Tra i progetti inclusi sono compresi: 

l'acquisto di macchinari più sicuri, l'installazione di 

sistemi di protezione, l'adozione di modelli 

organizzativi finalizzati a migliorare la sicurezza. 

Risultati 

I Bandi ISI si sono rivelati particolarmente efficaci per 
le imprese che ne hanno beneficiato, facendone 
registrare una riduzione del tasso infortunistico 
rispetto a quello di imprese simili, ma che non 
avevano ricevuto gli incentivi. 

Uno studio del 2023 ha valutato l’impatto di questo 

tipo di intervento, analizzando il Bando ISI 2013, 

concentrandosi esclusivamente sulle società di 

capitali e sui progetti finalizzati all’acquisto di nuovi 
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macchinari o alla sostituzione/adeguamento di 

attrezzature in uso precedentemente al 1996. 

Con un periodo di follow-up sufficientemente lungo, 

si sono osservati gli effetti del bando nel periodo 

2015-2019.  

Lo studio mostra in primo luogo alcuni risultati 

descrittivi che spiegano in che misura imprese con 

caratteristiche diverse siano più soggette al rischio 

di infortuni. In accordo con la teoria, le aziende 

indebitate tendono ad investire meno in sicurezza 

sul lavoro e mostrano un aumento degli infortuni 

all’aumentare del loro livello di indebitamento. Al 

contrario, le imprese che generano maggior valore 

aggiunto per dipendete hanno più risorse per 

investire in SSL e quindi vedono il proprio tasso 

infortunistico diminuire. Inoltre, anche il livello 

tecnologico delle attività produttive può influenzare 

il tasso di infortuni. Le imprese con tecnologie più 

avanzate, infatti, dispongono spesso di sistemi di 

gestione della salute e sicurezza sul lavoro più 

strutturati, che contribuiscono a garantire ambienti 

lavorativi più sicuri. Al contrario, i risultati mostrano 

un aumento degli infortuni nelle aziende con un 

basso contenuto tecnologico. 

Venendo agli effetti dei bandi ISI, le stime 

evidenziano nel periodo 2015-2019 una 

diminuzione media di 240 infortuni ogni 100.000 

dipendenti grazie ai finanziamenti del bando 2013. 

Spostando l’attenzione più avanti, al periodo 2016-

2019 dove i progetti erano pienamente operativi, 

l’effetto è di entità maggiore, con una riduzione 

media di 278.5 infortuni ogni 100.000 dipendenti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Metodo 

La valutazione si basa su un disegno difference in 
differences: si confronta l’andamento pre-post 

finanziamento del tasso di infortuni delle imprese 

beneficiarie dell’intervento (Bando ISI 2013) con 

quello delle imprese che, pur avendone i requisiti, 

sono state scartate (avevano precedenza di 

accesso ai finanziamenti quelle che facevano 

domanda prima).  

Per affinare le stime, basandole su due gruppi più 

simili e confrontabili, si è fatto ricorso a una 

procedura di matching: si usano come “trattate” le 

imprese effettivamente finanziate, e come 

“controlli” un sottogruppo di imprese escluse, 

selezionate tra quelle più simili alle prime. La 

maggiore somiglianza iniziale rafforza la solidità 

del confronto. La differenza nell’evoluzione dei 

tassi infortunistici identifica l’effetto del 

finanziamento, avendo alla base l’ipotesi che in sua 

assenza il trend dei due gruppi sarebbe stato lo 

stesso. 
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